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SCHEDA RIASSUNTIVA 
 
Scopo della valutazione:  la presente stima viene redatta al fine di definire il 

piu’ probabile valore della servitu’ volontaria di passo pedonale 

ultranovennale sull’area di proprietà comunale a beneficio della 

“Villa Alessandri” di proprietà Giovanni Donadelli. 

 

Epoca di riferimento della valutazione:  settembre 2020 

Data di ultimazione della valutazione:  settembre 2020 

 

Indirizzo:  Via Alessandri-fraz.Dossobuono - Villafranca di Verona 

(Verona)   

Descrizione: la citata servitu’ prediale interessa un’area attualmente 

destinata a verde-parco un tempo pertinenziale all’antica 

“Villa Alessandri” ( di proprietà dei sigg.ri Giovanni Donadelli 

e Italo Donadelli), ceduta al Comune di Villafranca di Verona  

in concomitanza al P.d.L. denominato Istituti Ospitalieri di 

Verona . 

Data di costruzione: l’area interessata dalla futura servitu’ è priva di manufatti  

Consistenza:  circa 165 m2  

Proprietà:   Comune di Villafranca di Verona 

Attuale uso:  giardino-area verde di quartiere 

Identificativi catastali:   Catasto Terreni del Comune di Villafranca di Verona – 

foglio  27  particella  2263     

Situazione locativa in essere: inesistente  

Conduttore:  Comune di Villafranca di Verona 

Tipologia contratto:   inesistente 

Durata del contratto: nessuno 

Canone annuo:  nessuno 
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1. OGGETTO E SCOPO DELLA VALUTAZIONE 

 

  A seguito della richiesta da parte del dott.Giovanni Donadelli, pervenuta 

all’Amministrazione C.le in data 15 luglio c.a. con prot.25602, con la quale si 

richiedeva il ripristino del passaggio carraio originario alla villa che, dal portale 

principale attualmente esistente si prolungava verso   l’attuale Via Alessandri.  

  Si richiede inoltre, il collegamento pedonale della villa, sia sul lato sud di Via 

Stazione che lungo il lato nord di Via Torre ed infine, la parziale acquisizione di un 

relitto di terreno (mn.2262) di proprietà comunale, posto a ridosso del rustico 

esistente sempre di proprietà Donadelli G. e facente parte del compendio di Villa 

Alessandri. 

  Premesso che già con delibera della G.C. n. 251/2009  del 24/9/2009 ad 

oggetto “Realizzazione di un accesso e percorso pedonale che colleghi il cancello 

della villa a Via Alessandri-Dossobuono” l’Amministrazione C.le concedeva al 

dott.Giovanni Donadelli la realizzazione dell’accesso e percorso pedonale alla villa 

(escluso carraio, essendo parte del compendio avente accesso da Via Torre), 

ricalcandone l’originario percorso alla stessa, alle condizioni tutte riportate nella 

citata  delibera (V.allegato) data l’importanza storico-culturale della villa stessa, già 

soggetta a vincolo storico da parte della Sovrintendenza ai BB.AA.AA.  della 

provincia di Verona, nonché sede di manifestazioni culturali in parte condivise con 

l’Amministrazione Comunale . 

  A seguito di tale richiesta, nella prospettiva da parte dell’Amministrazione 

Comunale, di concedere in via definitiva e comunque per un periodo non superiore 

a cinquanta anni come da proposta deliberazione G.C. n.451 del 29.10.2020; 

all’attuale proprietà della Villa Alessandri  (Donadelli Giovanni) l’effettivo ripristino 

dell’originario passaggio alla villa, risulta comprovato il passaggio non solo 

dall’esistenza dell’imponente portale che individua l’accesso principale alla Villa, ma 

anche dalla aerofotogrammetria effettuata negli anni ’70 (V.allegato), prima 

dell’avvenuta realizzazione della lottizzazione denominata Istituti Ospitalieri di 
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Verona, dalla quale si evince l’esistenza del viale alberato che dalla villa volge verso 

la zona est di Dossobuono. 

  Quanto sopra è confermato anche dalla comunicazione pervenuta a codesto 

Ente in data 29/07/08 al ns. prot. 21113, da parte dell’Istituto Regionale Ville 

Venete, nella quale, “ritenuto il venir meno dell’originario contesto, invita 

l’Amministrazione Comunale a valutare la proposta di ripristino del viale alberato 

atto ad individuare l’asse prospettico della villa”. 

   Tale servitu’ consentirebbe l’accesso diretto agli ambienti della villa 

destinati all’accoglienza di eventi (culturali e privati) di vario genere, senza 

utilizzare ed interferire, con l’unico accesso pedonale e carraio alla villa e 

precisamente all’abitazione della proprietà il quale, da Via Torre, si presenta 

alquanto defilato ed angusto (V.foto). 

   Per quanto sopra, l’Amministrazione C.le, incaricava il sottoscritto di 

valutare la servitu’ del solo passo  pedonale, a favore del fondo dominante (mn. 

2004 sub 6-11-12) di proprietà Donadelli G., sull’area (fondo servente) di proprietà 

comunale (mn.2263), evidenziando che la detta servitu’ riguarda le unità 

immobiliari (barchesse) oggetto di manifestazioni culturali pubbliche e private.  

   Scopo pertanto della valutazione, è la determinazione del valore 

dell’indennità, alla data di firma della presente stima, della sola ed unica servitu’ di 

passaggio permanente anzidetta, così definita dall’art. 1027 del C.C..e 

precisamente, dallo storico portale posto sul lato est della villa su Via Alessandri, 

escludendo con la presente perizia di stima, qualsiasi altra valutazione di quanto 

richiesto dal dott. Donadelli G. nella sopra citata richiesta. 

 Pertanto, alla luce delle anzidette considerazioni, la servitu’ in oggetto, rientra 

tra le servitù prediali regolamentate dal Codice Civile – Libro III Titoilo VI  artt. 

1027-1099, dal quale si fa riferimento alla tipologia di servitu’ (nel caso specifico 

volontaria), soggetta ad un’indennità (art.1053 C.C.) e soggetta a contratto 

(art.1350 C.C.) ed infine,  se accordata per un termine superiore ad anni nove, la 

stessa risulta permanente. 

 Quest’ultima notazione risulta determinante ai fini della determinazione 

dell’indennità secondo le formule canoniche di stima della stessa.   
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2. UBICAZIONE 

Il bene oggetto di stima, (su cui verrà imposta la servitu’) è posto a est 

dell’abitato di Dossobuono,  in una zona defilata rispetto al centro del paese dato 

che lo stesso risulta separato dalla linea ferroviaria Modena Verona, con passaggio 

a livello su Viale Europa.  

Tale area confina a nord con la particella 2266 ; a sud con la particella 2004; 

a est con le particelle 2004-2264 a ovest con Via Alessandri a nord con la particella 

912. 

 Il contesto in cui è inserito tale appezzamento di terreno, è esclusivamente 

residenziale privo di attività fonte di possibili inquinamenti di vari genere.  
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- inquadramento territoriale - 
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- localizzazione toponomastica - 
 

 

 

 

- ortofoto - 
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      -accessi- 

 

3. DESCRIZIONE  

L’area su cui verrà posta la servitu’, ha  giacitura  pianeggiante a forma 

rettangolare ed è delimitata da alberature di alto fusto (tiglio). L’accesso a tale 

area, da parte di mezzi atti alla manutenzione avviene sia da Via Alessandri  e 

sia da il vicolo che si dirama a est da Via Torre;  

 Tra l’area verde e Via Alessandri si trova il marciapiede e un parcheggio 

pubblico a pettine con svariati posti auto a  servizio del quartiere. 

 Si evidenzia che, con l’imposizione della servitu’ e con il conseguente 

accesso alla villa da Via Alessandri, comporterà i  seguenti lavori: 

 realizzazione di un passo pedonale apposito su marciapiede lato est di Via 

Alessandri, con conseguente perdita di un posto auto; 

 realizzazione della pavimentazione che consentendo l’accesso alla villa 

senza compromettere o danneggiare, anche con eventuali automezzi, il 

prato esistente; eventuale pavimentazione che  dovrà essere realizzata  

attuale accesso carraio/pedonale 

Vecchio portale  d’accesso alla villa 
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con materiali consoni al contesto storico per il quale viene realizzata (si 

suggerisce per tale tipologia d’intervento un coinvolgimento della SBAP di 

Verona); 

  eventuali modifiche dell’impianto d’irrigazione (se predisposto) oltre ad 

uno eventuale riposizionamenti di alberature (tigli); 

interventi questi che, su indicazioni dell’Amm.ne C.le, non sono state computate 

nella formulazione (v.danni) dell’ l’indennità, essendo completamente a carico del 

richiedente; ad esclusione del valore del/dei posti macchina persi per la 

realizzazione del citato accesso alla villa.   

 

 

 

 

Servitu’ di passo 
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4. PROPRIETÀ’ 

Il terreno è di proprietà al 1000/1000 del Comune di Villafranca di Verona-

C.so Garibaldi,24-37069 Villafranca di Verona (VR) p.IVA: 00232070235 pervenuti 

con i seguenti atti: 

 convenzione urbanistica /compravendita: rep. 90 del 20.04.1978 notaio 

rogante: Segretario del Comune di Villafranca di Verona rag.Felice 

Costardi, registrato a Verona il 10.5.1978 al n.3089 e trascritto alla 

CC.RR.II. di Verona il 25.5.1978   n.8831 RP e n.10909 RG;  

 atto notarile di cessione gratuita di aree rep.54951 del 15.12.1981  

notaio Giustino Marino in Verona, registrato a Verona il 23.12.1981 al 

n.11451 e trascritto alla CC.RR.II. di Verona  7.1.1982 n.418 RG e 

n.326 RP; 

lungh 55  m 

largh 2.50 m 
m 
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 atto di cessione gratuita aree  rep.71757 del 27.12.1988  notaio 

Giustino Marino in Verona, registrato a Verona il 11.01.1989 al n.210 e 

trascritto alla CC.RR.II. di Verona  14.1.1989 n.1387 RG e n.1137 RP . 

 

5. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 Con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4/2014 del 20.02.2014 è stato 

adottato il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del Comune di Villafranca di 

Verona, ai sensi della L.R.V. n° 11/2004. 

 Dagli elaborati del PAT (tav. 4b) risulta che l’area interessata ricade nell’ATO 

8 e nell’ambito di cui all’art. 41 delle Norme Tecniche del PAT: Aree di 

urbanizzazione consolidata prevalentemente produttive. 

 La tav. 3 – Carta delle Fragilita' del PAT, in relazione alla compatibilità 

geologica, individua un’area idonea ai sensi dell’art. 30 delle Norme Tecniche del 

PAT. 

Si precisa che detta particella non rientra nel vincolo architettonico del 

28.5.1986 citato e sono escluse dai vincoli aeroportuali/militari . 

Secondo il vigente P.I. del Comune di Villafranca di Verona approvato con 

delibera del C.C. n.19 del 18.4.2018, esecutivo dal 7 giugno 2018, l’area 

individuata catastalmente con la particella 2263 ricade all’interno del vigente Piano 

degli Interventi nell’ambito Sc-59 “Aree attrezzate a parco,gioco, sport e di 

aggregazione” . 

 

6. DATI CATASTALI 

Il compendio risulta accatastato al C.T. del Comune di Villafranca di Verona - 

Foglio 27 particella 2263. 

 

7. CONSISTENZA 

Alla data del sopralluogo del  10 settembre 2020, effettuate le rilevazioni sul 

posto con il tecnico di parte (geom.Albertini Christian) e ridefinite le stesse a 

tavolino,  la superficie dell’area oggetto di servitu’ è la seguente: 
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Piano Attuale utilizzo 
Superficie della 

particella 
m2  

Superficie destinata a 
servitu’ di passo m2 

terra giardino di quartiere 2263 circa 137,5 

  

   

8. STATO DI  MANUTENZIONE-CONSERVAZIONE 

Le aree in oggetto sono in un sufficiente stato di manutenzione per quanto 

concerne l’utilizzo attuale a prato. 

 

9. SITUAZIONE LOCATIVA  

Non esiste nessuna locazione in essere. 

 

10. VINCOLI - ONERI GIURIDICI – SPESE –TRIBUTI IRRIGUI 

- domande giudiziali o altre trascrizioni pregiudizievoli: nessuna 

- convenzioni matrimoniali e provv.d’assegnazione :    nessuna 

- atti di asservimento urbanitico:     nessuno 

-altre limitazioni d’uso: si richiamano le disposizioni assunte 

dall’Amministrazione C.le con propria delibera della G.C. n. 251  del 24.9.2009       

- spese ordinarie annue di gestione dell’immobile: ordinaria manutenzione del 

verde 

- spese straordinarie di gestione dell’immobile: nessuna 

Si evidenzia che a seguito dell’eventuale concessione della servitu’, questa 

comporta la perdita di un posto auto posto su Via Alessandri. 

 

11. PRESUPPOSTI DELLA VALUTAZIONE – FONTI – INDICATORI DI 

MERCATO 

 

 Si premette che la tipologia in esame si presenta come una sorta di unicum  

ovvero priva di riscontri nel mercato immobiliare locale.  
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 Infatti non è stato possibile risalire all’individuazione dei valori di cespiti 

immobiliari gravati da servitu’ prediali caratteristiche similari data l’assenza di 

riferimenti ad unità similari e dall’esiguo  numero  di transazioni nel territorio della 

frazione di Dossobuono (data la situazione contingente del mercato immobiliare) e 

dalla particolarità dei cespiti oggetto della presente stima . 

 Elementi significativi sono dati dalla particolarità del bene (stradello di 

accesso) ad un edificio storico affrancato dall’adiacente contesto residenziale,  

determinando una condizione di mercato di  monopolio bilaterale avente influenze 

negative sul valore di stima del compendio immobiliare. 

 Infatti per le motivazioni sopra edotte, ci troviamo in presenza di un unico 

possibile venditore ed un’unica possibile controparte, per cui non esiste un vero e 

proprio “valore di mercato” così come definito dalla dottrina estimale, ma bensì di 

un valore definito da un punto di incontro di domanda e offerta. 

Anche il procedimento di stima indiretto per trasformazione e per costo di 

riproduzione a nuovo o deprezzato non sono percorribili in  quanto, secondo lo 

strumento urbanistico vigente, sia perché l’area non è edificabile e sia per la 

tipologia di immobile. 

 In ragione delle caratteristiche dell’oggetto di stima, non essendo presente un 

mercato di fabbricati storici, sono stati presi pertanto a riferimento ville-villini 

pressochè di pari epoca costruttiva, situati nella zona residenziale posta a cornice 

della Villa Alessandri . 

 Pertanto, è stata eseguita un’indagine di mercato relativa a compravendite di  

edifici residenziali, a cui risalire  al valore unitario di riferimento per la 

corrispondente area scoperta caratteristica di pertinenza per poi applicare le 

percentuali di riduzione previste dagli Usi e Consuetudini della CCIAA di Verona, 

nella compravendita di fabbricati e del “Manuale operativo delle stime immobiliari” 

dell’Agenzia del Territorio 1-2”;  

Un’ulteriore  valore di riferimento, è quello che si evince dai valori relativi ai 

fabbricati nella frazione nord di Dossobuono dell’ Agenzia delle Entrate-Osservatorio 

Mercato Immobiliare - O.M.I.: 
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Epoca di riferimento 

 La data in cui si è tenuto il sopralluogo è il  7 settembre 2020, questo al fine  

di collocare storicamente il valore a cui si è giunti all’interno delle fluttuazioni del 

mercato immobiliare e per tenere conto di avvenimenti che possono influenzare 

la valutazione stessa).  
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  Mercato omogeneo di riferimento 

 La porzione di territorio a cui ci si riferisce è quello di compravendita di terreni 

agricoli, di recenti indennità d’esproprio e dei valori di fabbricati affini a quello 

oggetto di valutazione . 

 

Prezzo unitario rilevato dal mercato 

 Fondamentale è l’individuazione e determinazione del prezzo unitario da porre 

alla base del procedimento estimativo per la successiva determinazione del 

valore della servitu’. Tale prezzo si evince dalle fonti (precedentemente citate) in 

nostro possesso e si giunge al attraverso la media aritmetica dei valori a metro 

quadro  desunti dai seguenti atti notarili: 

 

ATTO UNITA’ 
A)-notaio Gp.Mondardini 
rep.5051 del 7.8.2020 

F°27 mn.2017 sub 1 
 

B)-notaio Gaetano Cappelli 
rep.224 del 21.2.2019 

F°27 mn.20 sub 3-mn.364 sub 4-mn. 
367 sub 2-5 

 
C)-notaio L.Tuccillo 

rep.154673 del 
25.10.2017 

F°27 mn.1386 sub 2-3 
 

 

Dalla elaborazione ed omogeneizzazione dei dati di seguito indicati:  
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TABELLA 
DATI 

  
COMPARABILI 

 
A B C 

DESTINAZIONE DI PRG P.U.A. 74 A-65 P.U.A. 67 

DATI CATASTALI 
F°27 mn.2017 

sub 1 
F°27 mn.20 sub 3-
mn.364 sub 4-mn. 

367 sub 2-5 

F°27 mn.1386 
sub 2-3 

DATA RILEVAZIONE 07-ago-20 21-feb-19 25-ott-17 
SUPERFICIE 189,5 77,3 308 

VALORE 300.000,00 € 138.000,00 € 461.500,00 € 
VALORE A MQ 1.583,11 € 1.785,25 € 1.498,38 € 

PREZZO  MARGINALE 1.622,25 € 
  PERTINENZA AREA VERDE (10%)-

VALORE A MQ 158,31 € 178,53 € 149,84 € 
DIFF. DATA(mesi) 2,0 19 35,00 

PREZZI   DATA(saggio di 
capitalizzazione: +5,128%) [Valore 

imm.*(-saggio/12)] 
-   € 14,50 € 7,68 € 

VALORE PERTINENZA 
AGGIORNATO A MQ 158,31 € 193,02 € 157,52 € 

PREZZO  MARGINALE 169,618   

RIDUZIONE PREZZO PER 
INEDIFICABILTA'  DELL'AREA                                     

(coefficiente correttivo:-50%) 
84,81 € 

  

SUPERFICIE DELL'AREA DA 
ASSOGGETTARSI A SERVITU' DI 

PASSO MQ 
137,50 €  

 VALORE DEL TERRENO 11.661,21 € 
   

si ottene un valore di € 1622,25/metro quadrato, a conferma del valore (medio 

tip.Ville-Villini) O.M.I. sopra riportato.  

 

 

12. ADEGUAMENTI E CORREZIONI DELLA STIMA 

Tenuto conto che si tratta di determinare il valore di una servitu’ di 

passaggio determinata attraverso l’utilizzo della formula canonica estimale  

sotto riportata, nella quale il valore del bene oggetto di servitu’ risulta pari a 



 17 

quello dell’area libera (maggiorato di ulteriori valori che incidono sul valore 

del fondo servente) . 

Per la determinazione del valore unitaria di un’area esterna di 

pertinenza, si richiamano i coefficienti di ragguaglio, per le  pertinenze e del 

terreno rispetto al valore di un edificio  sia percentuale di incidenza delle si 

richiama  il paragrafo “4”  del 1^ Manuale Operativo delle Stime Immobiliari 

dell’Agenzia delle Entrate di seguito riportato:

 

In tale valutazione, si deve tenere inoltre tenere in considerazione che: 
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- tale terreno per la sua destinazione (giardino di quartiere)  e 

posizione (posto a ridosso di un edificio storico vincolato) nonché per 

l’insussistenza di progetti di valorizzazione  dell’area stessa da parte 

dell’Amministrazione Comunale, assenza è praticamente  privo di 

potenzialità edificatoria ; 

- le spese tecniche  e professionali di vari genere inerenti ad eventuali 

frazionamenti, atti notarili di qualsiasi genere, necessarie 

all’imposizione del vincolo, saranno a carico del fondo dominante; 

- ulteriori prescrizioni decise dall’Amm.ne C.le, in parte già indicate 

nella delibera della G.C. n.251 del 24.9.2009. 

 Per tali considerazioni e a completamento di quanto enunciato al punto “11”, 

si determina nella percentuale del 50% il deprezzamento da applicarsi sul prezzo di 

€  1622,25/m2: 

 

13. VALUTAZIONE DELL’IMMOBILE 

 

 La determinazione del valore della servitu’ di passaggio (in questo caso 

permanente in quanto superiore ad anni nove), viene espletata utilizzando la 

seguente formula: 

 

Per le caratteristiche del bene oggetto di stima sopra riportate 
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dalla tabella valori  precedentemente riportata (nella quale si determinava in  

€ 1622,25/m2), tenuto conto che per quanto alle voci: Imposte(I)-Frutti 

pendenti(Fp) - Valore soprassuolo (Vss)-danni(D), queste sono inesistenti e 

pertanto con valori nulli, si perviene al seguente valore di stima: 

 

PERTINENZA AREA VERDE (10%)-
VALORE A MQ 158,31 € 178,53 € 149,84 € 

DIFF. DATA(mesi) 2,0 19 35,00 
PREZZI   DATA(saggio di 

capitalizzazione: +5,128%) [Valore 
imm.*(-saggio/12)] 

-   € 14,50 € 7,68 € 

VALORE PERTINENZA 
AGGIORNATO A MQ 158,31 € 193,02 € 157,52 € 

PREZZO  MARGINALE 169,618 
  

RIDUZIONE PREZZO PER 
INEDIFICABILTA'  DELL'AREA                                     

(coefficiente correttivo:-50%) 
84,81 €   

SUPERFICIE DELL'AREA DA 
ASSOGGETTARSI A SERVITU' DI 

PASSO MQ 
137,50   

 VALORE DEL TERRENO 11.661,21 € 
   

Pervenuti al valore dell’area sopra riportata, risulta appropriato in tale sede e 

solo a motivo di confronto, riportare il valore dei terreni, oggetto di accertamenti 

ICI/IMU, ricadenti nella medesima destinazione urbanistica, il cui valore nella 

delibera della Giunta C.le n.8 del 13.2.2019 ad oggetto: “Imposta Unica Comunale 

anno 2019 – determinazione valori venali in comune commercio delle aree 

edificabili”  , risulta pari a: 

 

Valori tabelle 
ICI/IMU 

 
2020 

Sc- aree attrezzate 
parco-gioco sport-
e di aggregazione 

€ 40,00 

 

Per quanto concerne la perdita del posto auto su Via Alessandri, determinato 

dal nuovo accesso derivante dalla servitù, viene quantificato in ragione del valore 

desunto dal rapporto di valutazione dei parcheggi scoperti definito dall’Ufficio  



 

 

Patrimonio  in data 18.10.2018 ed oggetto della delibera della G.C. n.123 del 

17.6.2011 ad oggetto “ MONETIZZAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE A SERVIZI. 

DETERMINAZIONE DELLE MODALITA' DI CALCOLO DEL CORRISPETTIVO”

quale si individuava in € 99/m

superficie dello stesso da considerare ai fini della monetizzazione.

 Pertanto, alla stima della servitu’ di passo viene addizionato il valore dello 

stallo a seguito della perdita di un posto auto, corrispondente a:

Per cui, sommando tale valore al quello precedentemente determinato 

(11.661,21 €)  il valore definitivo del

€ 12.898,71 arrotondato a  € 

 

14. NOTE 

 Si pone in evidenza che 

condizioni di monopolio bilaterale  e che 

presupposto che l’immobile oggetto della stima sia esente da qualsiasi peso, 

servitù,vincoli vari che rispetti tutte le norme 

storico- ambientale, atteso che dal sopralluogo non è emerso null

presupposto. 

 

15. CONCLUSIONE E INDICA

 Alla luce di quanto emerso dal processo valutativo sopra descritto

indicare il più probabile valore di mercato dell’immobile in esame, nello stato di 

fatto e di diritto in cui attualmente si trova, in

(tredicimila/00). 

  Villafranca di Verona lì,

   

Patrimonio  in data 18.10.2018 ed oggetto della delibera della G.C. n.123 del 

MONETIZZAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE A SERVIZI. 

DETERMINAZIONE DELLE MODALITA' DI CALCOLO DEL CORRISPETTIVO”

€ 99/m2 il valore dell’area dello stallo ed in 12,50

superficie dello stesso da considerare ai fini della monetizzazione.

Pertanto, alla stima della servitu’ di passo viene addizionato il valore dello 

stallo a seguito della perdita di un posto auto, corrispondente a:

12,50*€99,00= € 1.237,50 

mmando tale valore al quello precedentemente determinato 

il valore definitivo della servitu’ di passaggio risulta pari a 

€ 13.000,00 (tredicimila/00). 

Si pone in evidenza che il presente lavoro è fortemente caratterizzato da 

condizioni di monopolio bilaterale  e che la valutazione è stata effettuata nel 

presupposto che l’immobile oggetto della stima sia esente da qualsiasi peso, 

servitù,vincoli vari che rispetti tutte le norme vigenti in materia urbanistica e 

ambientale, atteso che dal sopralluogo non è emerso null

CONCLUSIONE E INDICAZIONI 

Alla luce di quanto emerso dal processo valutativo sopra descritto

indicare il più probabile valore di mercato dell’immobile in esame, nello stato di 

fatto e di diritto in cui attualmente si trova, in complessivi

ì, 11 novembre 2020 

  Ing.jr..Pietro Marzio Biasi 
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Patrimonio  in data 18.10.2018 ed oggetto della delibera della G.C. n.123 del 

MONETIZZAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE A SERVIZI. 

DETERMINAZIONE DELLE MODALITA' DI CALCOLO DEL CORRISPETTIVO” nella 

dell’area dello stallo ed in 12,50 m2 la 

superficie dello stesso da considerare ai fini della monetizzazione. 

Pertanto, alla stima della servitu’ di passo viene addizionato il valore dello 

stallo a seguito della perdita di un posto auto, corrispondente a: 

mmando tale valore al quello precedentemente determinato 

risulta pari a  

il presente lavoro è fortemente caratterizzato da 

la valutazione è stata effettuata nel 

presupposto che l’immobile oggetto della stima sia esente da qualsiasi peso, 

vigenti in materia urbanistica e 

ambientale, atteso che dal sopralluogo non è emerso nulla che invalidi tale 

Alla luce di quanto emerso dal processo valutativo sopra descritto, è possibile 

indicare il più probabile valore di mercato dell’immobile in esame, nello stato di 

complessivi: € 13.000,00 
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Allegato 1 – Visure catastali 
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Allegato 2 – Copia stralcio dello strumento urbanistico citato, NTA, etc…) 

 
 

ESTRATTO DAL P.A.T. 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
 

                     
                       
                      TAV. 4 a – ATO                                          TAV. 4b - 
TRASFORMABILITA’ 
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         TAV. 2 - INVARIANTI        TAV.1 - VINCOLI 
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 TAV.3 - FRAGILITA’  
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Piano d. Interventi 

 
 

 
 
 

LEGENDA  
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STRALCIO  DELLE  N.T.O. DEL  P.I. 
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(Allegato 3 – Vincolo Soprintendenza BB.AA.PP. ) 
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Allegato 4 – Estratto dal libro “Ville Venete” dell’Istituto regionale Ville Venete ) 
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     Allegato 5 – Foto aerea ante 1980 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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ATTO DI PROVENIENZA DELLA PROPRIETA’ 

 

 

 

 

 


